
ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il Rettor MaggiOI·e. 

'l'orino, 24 dicembre 1949 . 

Figliuoli carissimi in Gesù Cristo, 

D1; gigli e di 1·ose vo?Yei inghirlandate le pagine della lettem, 
che oggi mi accingo a scrivere: sa1·ebbe ~tn segno ben espt·essivo 
della p·iena di gioia che m'inonda il cuore nell'ann~mcia1·vi u ffi­
cialmente pm· il 5 mat·zo pross·imo la Beatificazione del nostro 
Domenico Savio. 

Col Decreto di approvazione dei due rnimcoli p·resentati alla 
Sac·ra Congregazione dei Riti e con l'altro detto del Tuto, con cui 
si dichia1·a potersi con ogni sicut·ezza pTocedere al solenne atto, 
i l Santo Padt·e Pio ..~TII ha compwte le ~tltime formalità che do­
vevano p1·ecedere il grande avvenùnento, sicchè a noi altro . non 

. 1·esta che prepara1·ci a celebrarlo con esultanza e nel modo pù't 
degno. 

Domenico Savio Beato! Oi par di sognare. Dopo il 1° aprile 
del 1934, il 5 nw1·zo del 1950 segneTà senza dubbio la data pi1.ì 
bella e più glot·iosa per l'umile nostra Congregazione. La pi1.ì 
bella, perchè in quel gionw la Chiesa p01·1·à sull'altare il figlio 

· accanto al · Padre, ·alla cui eminente santità fadt magnifico ri- · 
scontro 1:l cando1·e di una giovinezza fi01·ita nel giarclino del s1.w 
Oratot·i;o; la più glo1·iosa, peTchè con l' esaltazione del discepolo 
di Don Bosco il Vica1·io di Gesù Uristo consacra in certo modo 
il sistema di ed1.1.cazione m·istiana, che il Santo fisso in norme 
sicme, applico ai S?toi alunni e lascio in et-eclità alla s1ut fami-
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glia religiosa: insigne onore questo, che finom non è toccato a 
nessuna· delle tante alt1·e Congrega.zioni insegnanti . 

Il fatto, oltrechè un altissimo significato, racchiude in sè an­
che un sm·io ammonirnento, che noi abbiamo tutto i l dovm·e e 
tutto l'inter-esse di accogliere. 

Il collaudo del sistema educativo di S. Giovanni Bosco non 
abbia soltanto un valore storico e passegge1·o, ma continui ad 
avere un'efficacia viva e sempre i-n ·atto. 

Un buon esame di coscienza 'ci s'impone quale frutto i?nme­
diato della prossima celebrazione. Il tempo che scolara troppe 
cose, non ha forse affievolito in noi, sia pure lievemente, la stima 
e l'amore e quindi lo zelo per la fedele attuazione del nostr-o si­
stema educativo? Ho detto nostro, non già per un tal quale m·­
goglio domestico, 1na unicamente per sincero desiderio di soli­
darietà da parte di tutti noi. 

Sì, tutti e singoli i figli di Don Base~ siano ben fermi, non 
·Solo nell'adesione teorica, ma anche nell'effettuazione pratica del 
metodo di ed~ware la gioventù, che è basato sulla ragione e sulla 
religione e trae la sua forza vivificatricé dall'amorevolezza . Qui 
è proprio il caso di richiamar·e un monito che il CaTd. Cagliero 
amava ripetere nelle sue Conferenze: << Guar-dia1noci dal cadere nel 
genere comunè, perdendo di vista la nostra differenza specifica >>. 

Come ed~watori salesiani ci differenzia dalla co1nune degli altri i l 
sistema preventivo, quale fu insegnato e praticato da Don Bosco 
e quale abbiamo oggi la consolazione di veder levato al cielo dalla 
Chiesa nella Beatificàzio:ne d~l nostro caro Domenico Savio. 

Oh, il caro, carissimo piccolo e grande santo del nostro Or·a­
torio di V aldocco! Lo conosciamo noi vera1nente e intimamente? 
La Vita che ne scrisse il suo impareggiabile Maestro corre vera­
mente per le mani di tutti quanto sarebbe utile, anzi necessario? 
Quel libro è per me, e non per me solo, un vero gioiello, e vorrei 
aggiungere il capolavoro di Don Bosco. Leggetelo con qualche 
attenzione e vi scoprirete mm·aviglie . 

Appunto per invogliare alla lettura· abbiamo deciso che in 
questa circostanza si mettesse in cir·colazione una nuova edizione, 
f!,on solo tipogr·aficamente decorosa, ma corredata anche di altro 
contewu.to 'attinto al Processo canonico. È cosa che riempie di 
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stupore il vedm·e come atttorev 1lissimi testi oculari traggano dalla 
loro ??W'nW?'ia sotto il ·vincolo del giuranunto ~ma n:cchezza di no­
tizie sull'amabile e santo giovanetto, che, neppure quindicenne, 
e1nulò in- gmdo eroico q~wlle vi?·t·ù, che m·avamo avvezzi acl ammi­
rare nei campion·i adulti della santità. 

Qttesto pe?' voi; ma e pe?' i vostri giovani? Sti?nano essi ed 
a1nano il loro dolce coetaneo? Non dobbiamo forse a nost1·a sonMna 
conf~tsione confessare che non pochi lo ignorano o q~wsi? Ecco 

· venuto il momento oppm·tuno d·i svelarlo ·in pieno al loro sguarclo 
e alla loro nwnte col prendere a patlarne con frequenza, col te­
nerne esposta e in onm·e la soave figura e col diffondere la lettum 
della Vita scritta da Don Bosco. Ricordate'! Un cm·to Provvedi­
tore agli stucli, setta·rio e ostile, protestava cont1·o Don Bosco' per 
q~~esta biogmfia, 1Je?'Chè? Pm·chè s~~o figlio, leggendola, diventava 
fanatico: parola che nel ling~~aggio di tal·uno sta in-vece d'i pio e 
1no1·igemto. Oh, io vedo yià pet· tutti i nost·ri collegi ed omton: 
~tn 1·isveglio di pietà e ~m rifio?·i?·e di buona condotta sotto l'in­
flu.sso degli esempi di D01nenico Savio, n~essi in così simpatica l1we 
dalla penna di Don Bosco e dalle deposizioni dei n~entova.ti testi . 

Pet ca-r·ità, non si aprano 1nai nelle nost·re case le porte a no­
vità, che non siano in armonia con le sane nostre ttadizioni peda­
gogiche! Una pedagogia che ha dato già alla Chiesa e alla so­
c·ietà un Dmnenico Savio e una pleiade di giovani esmnplat·i, non 
ha perduto nulla della s~ta salutare efficacia nemmeno al giorno 
d'oggi. Basta sapm·e e volere applicarla coscienziosamente e, dove 
occon·a, con sacrificio. Sicu·ro, anche con sacrificio. Voi infatti 
non potete igno·raTe che Don Bosco, non che escl~~derlo dal suo 
sistema, lo r·itiene ·indispensabile a ottene?'e la pienezza dei ri­
sultati che il suo sistmna è destinato a prod~wre . 

Uniti dunq~~e in un c·uor solo, ment1·e leviamo inni festanti 
al nost?'o carro Beato, rivedia-mo da capo a fondo l'andamento 
della nost1·a attività educati·va e rendiamoci ben conto se essa 
risponda, come deve, all'ideale salesiano incar·nato da S . Aiovanni 
Bosco nel suo glorioso Al~mno. 

Esultante vi benedice di cuo1·e il vost?'o 
a:ff.mo -in G. e M. 

Sac. PIETRO RICAIJDONE . 



'l'o·rino, 24 dicembre 1H4!J. 

Figliuoli carissimi in G. C., 

H o sap1~to che nella pmtica attuazione di q·uanto è stato da 
me pubblicato nel N . 155 degli Atti del Capitolo Superiore ci1·ca 
la GIOVENTÙ SALESIANA DI AZIONE CATTOLICA IN ITALIA è 
sorto qualche dubbio . Spero di poterlo chiarire con le segu.enti 
dichiarazioni. 

l. Scopo precip1w delle· Compagnie è da·re ai Soci una soda 
fonnazione religiosa e morale, ed anche un incoraggia·rnento al­
l'apostolato cornpatibile con l'ambiente. 

2. Scopo p1·ecipuo delle Associazion~ della Gioventù Sale­
siana di Azione Cattolica invece è la /01'1nazione all'apostoZa,to, 
pur senza trascu1·are i l completamento della formazione 1·eligiosa 
e 1nomle. Pe1• questo nelle Associazioni della Gioventù Sales1:ana 
di Azione Cattolica si pensa già al lavo1·o da compiersi, oltre 
che nel Collegio, anche nella pTopria Pan·occhia od alt1·ove spe­
cialmente nel periodo delle vacanze, e a un conveniente attrezza­
nwnto per poterlo attuare adeguatamente. 

3. A p punto peTchè vogliamo che gli iscritti alle Associazion·i 
di Gioventù Sales·iana di Azione Cattolica siano religiosam.ente 
e moralmente ben fonn q,ti secondo lo spù·ito Salesiano, stabiliamo 
che essi siano e rimangano t1~tti membri effettivi delle nostre Com­
pagnie. I n tal m odo, mentr·e saranno in grado di t·endere sernpTè 
più completa, nello spir·ito Salesiano, la loTo fonnazione spiri­
tuale, saranno al tempo stesso, nel seno delle Compagn·ie, 1m 
fermento saluta1·e peT conquistare alt?·i all'apostolato d·i Azione 
Cattolica. Va da sè che in tal modo l' intesa tm la Giovent·ù 
Salesiana di Azione Cattoli(j(b e le Compagnie ?'elig•iose saTà 
cordiale, costante e pa:rticolar1nente profic7~a. 

4. Resta inteso che quella massinw libM·tà che vi fu se1·np·re 
ne·i nostri Istit1tti per l' iscrizione dei giovani alle Compa.gnie 
Religiose dev'esseTe praticata anche nei riguardi eli coloro che in­
tendono iscTiveTs'i alla Gioventù Salesiana di Azione Cattolica, 
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5. La Convenzione ha la durata di t-re anni. È necessa1·io 
pm•tanto che noi in questo periodo ci sjor·ziamo di applicare dap­
peTtutto nel modo pi1ì diligente le norme date, allo scopo di po­
teTe al term,ine del tTiennio vedere se sia necessaTio addivenù·e a · 
qualche mutamento o aggiunta, per rendeTe così semp1·e più pro­
ficuo il lavaTo che si compie nelle Compagnie e nelle Associa­
Z'ioni della Gio'ventù Salesiana di A zione Cattolica. 

Faccio fet·venti voti pm·chè il pTossimo novello Beato, l'angelico 
Domenico Savio, Qttenga da Dio nel giomo della sua Beatifica­
zione le benedizioni più copiose sulle nostt·e Compagnie e sulla 
nostra Giovent~ì Salesiana di A zione_ Cattolica, della quale, come 
è eletto nella Convenzione, egli saTà l'ideale apostolico. 

Vi auguro un felicissimo Anno Santo e mi raccomando alle 
vostre preghiere. 

V i benedice il vostro 
a:ff.mo in C. J . 

Sac. PIETRO RICALDONE. 

Il Direttore Spirituale . . 

L'insegnamento catechistico. 

a) Siamo nell'Anno Santo, anno del grande perdono e. del 
grande ritorno; anno -che la S. Chiesa vuole contrassegnare 
con un vero risveglio e impegno nell'insegnamento del Cate­
chismo. In ogni diocesi furono indette riunioni del Clero per 
animarlo .a questo lavoro e specialmente per aggiornarlo coi 
metodi moderni più efficaci. In molti luoghi si tennero giornate, 
tridui e novene indirizzate a questo scopo; in altfi si orga­
nizzarono Congressi Catechistici. Per il mese di Ottobre p. v. 
è indetto un Congresso Catechistico internazionale a Roma, il 
quale, quasi a conclusione di quanto sopra, ne raccolga i frutti 
e li perpetui in· pratiche risoluzioni. 

. Noi figli di D. Bosco, che incominciò l'opera sua col Ca­
techismo e sull'insegnamento dì esso vòlle fondata la sua Con-


